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Art. 7 Dir. 96/9/CE 
2. For the purposes of this Chapter: 
(a) ‘extraction’ shall mean the 

permanent or temporary 
transfer of all or a substantial 
part of the contents of a 
database to another medium by 
any means or in any form; 

[ITA: il trasferimento permanente o temporaneo della
totalità o di una parte sostanziale del contenuto di
una banca dati su un altro supporto]

Article 2 Dir. (UE) 2019/790
Definitions
1. For the purposes of this Directive, 
the following definitions apply: […]
(2) ‘text and data mining’ means any 

automated analytical technique 
aimed at analysing text and data in 
digital form in order to generate 
information which includes but is not 
limited to patterns, trends and 
correlations;
[ITA: «estrazione di testo e di dati» (text and data 

mining): qualsiasi tecnica di analisi automatizzata
volta ad analizzare testi e dati in formato digitale 
avente lo scopo di generare informazioni inclusi, a 
titolo non esaustivo, modelli, tendenze e correlazioni]



Articolo 70-ter l.a.
[…]
2. Ai fini della presente legge per
estrazione di testo e di dati si
intende qualsiasi tecnica
automatizzata volta ad
analizzare grandi quantità di
testi, suoni, immagini, dati o
metadati in formato digitale con lo
scopo di generare informazioni,
inclusi modelli, tendenze e
correlazioni[…]

Articolo 2 Dir. (UE) 2019/790
Definizioni
[…]
2) «estrazione di testo e di dati»
(text and data mining): qualsiasi
tecnica di analisi automatizzata
volta ad analizzare testi e dati in
formato digitale avente lo scopo di
generare informazioni inclusi, a
titolo non esaustivo, modelli,
tendenze e correlazioni;



Articolo 3 dir.(UE) 2019/790
Estrazione di testo e di dati per scopi di ricerca 

scientifica

1. Gli Stati membri dispongono un'eccezione ai

diritti di cui all'articolo 5, lettera a), e all'articolo 7,

paragrafo 1, della direttiva 96/9/CE [banche dati],

all'articolo 2 della direttiva 2001/29/CE [InfoSoc], e

all'articolo 15, paragrafo 1, della presente

direttiva per le riproduzioni e le estrazioni effettuate

da organismi di ricerca e istituti di tutela del

patrimonio culturale ai fini dell'estrazione, per scopi

di ricerca scientifica, di testo e di dati da opere o

altri materiali cui essi hanno legalmente accesso.
[…]

Articolo 70-ter l.a.

1. Sono consentite le riproduzioni compiute da

organismi di ricerca e da istituti di tutela del

patrimonio culturale, per scopi di ricerca scientifica, ai

fini dell’estrazione di testo e di dati da opere o da altri

materiali disponibili in reti o banche di dati cui essi

hanno lecitamente accesso, nonché la

comunicazione al pubblico degli esiti della ricerca ove

espressi in nuove opere originali.



Articolo 4 dir.(UE) 2019/790
Eccezioni o limitazioni ai fini dell'estrazione di 
testo e di dati
1. Gli Stati membri dispongono un'eccezione o
una limitazione ai diritti di cui all'articolo 5,
lettera a), e all'articolo 7, paragrafo 1, della
direttiva 96/9/CE, all'articolo 2 della direttiva
2001/29/CE, all'articolo 4, paragrafo 1, lettere
a) e b), della direttiva 2009/24/CE [programmi
per elaboratore] e all'articolo 15, paragrafo 1,
della presente direttiva per le riproduzioni e le
estrazioni effettuate da opere o altri materiali
cui si abbia legalmente accesso ai fini
dell'estrazione di testo e di dati.

Articolo 70-quater l.a.

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo
70-ter, sono consentite le riproduzioni e le
estrazioni da opere o da altri materiali
contenuti in reti o in banche di dati cui si ha
legittimamente accesso ai fini dell’estrazione di
testo e di dati. L’estrazione di testo e di dati è
consentita quando l’utilizzo delle opere e degli
altri materiali non è stato espressamente
riservato dai titolari del diritto d’autore e dei
diritti connessi nonché dai titolari delle banche
dati.



Articolo 3 dir.(UE) 2019/790

Estrazione di testo e di dati per 

scopi di ricerca scientifica

1. Gli Stati membri dispongono

un'eccezione ai diritti di cui all'articolo

5, lettera a)RIPRODUZIONE, e

all'articolo 7, paragrafo 1,

della direttiva 96/9/CE [banche

dati]ESTRAZIONE, all'articolo 2 della

direttiva 2001/29/CE [InfoSoc]

RIPRODUZIONE, e all'articolo 15,

paragrafo 1, della presente

direttiva [pubblicazioni giornalistiche-

utilizzo online] RIPRODUZIONE per

le riproduzioni e le

estrazioni effettuate da organismi di

ricerca e istituti di tutela del patrimonio

culturale ai fini dell'estrazione, per

scopi di ricerca scientifica, di testo e di

dati da opere o altri materiali cui essi

hanno legalmente accesso.

[…]

Articolo 4 dir.(UE) 2019/790

Eccezioni o limitazioni ai fini 

dell'estrazione di testo e di dati

1. Gli Stati membri dispongono

un'eccezione o una limitazione ai

diritti di cui all'articolo 5, lettera a)

RIPRODUZIONE, e all'articolo

7, paragrafo 1, della direttiva

96/9/CE [banche dati]

ESTRAZIONE, all'articolo 2 della

direttiva 2001/29/CE [InfoSoc]

RIPRODUZIONE, all'articolo 4,

paragrafo 1, lettere a) e b), della

direttiva 2009/24/CE [software]

RIPRODUZIONE e all'articolo 15,

paragrafo 1, della presente direttiva

[pubblicazioni giornalistiche-utilizzo

online] RIPRODUZIONE per le

riproduzioni e le

estrazioni effettuate da opere o

altri materiali cui si abbia

legalmente accesso ai fini

dell'estrazione di testo e di dati.

[CAPITOLO III

DIRITTO «SUI GENERIS»]

Articolo 7 dir. 96/9/CE 

Oggetto della tutela

1. Gli Stati membri attribuiscono al

costitutore di una banca di dati il

diritto di vietare operazioni di

estrazione* e/o reimpiego della

totalità o di una parte sostanziale

del contenuto della stessa,

valutata in termini qualitativi o

quantitativi, qualora il

conseguimento, la verifica o la

presentazione di tale contenuto

attestino un investimento rilevante

sotto il profilo qualitativo o

quantitativo.

* = il trasferimento permanente o

temporaneo della totalità o di una

parte sostanziale del contenuto

di una banca dati su un altro

supporto



Prima regola inesistente che rischia di

essere creata attraverso l’eccezione, se non si

interpreta bene la nuova disciplina:

che esista un generale diritto esclusivo di

‘estrazione di dati’ da opere e altri materiali

protetti



Articolo 3 dir.(UE) 2019/790
Estrazione di testo e di dati per scopi di ricerca 

scientifica

1. Gli Stati membri dispongono un'eccezione ai

diritti di cui all'articolo 5, lettera a), e all'articolo 7,

paragrafo 1, della direttiva 96/9/CE [banche dati],

all'articolo 2 della direttiva 2001/29/CE [InfoSoc], e

all'articolo 15, paragrafo 1, della presente

direttiva [pubblicazioni giornalistiche-utilizzo online] per

le riproduzioni e le estrazioni effettuate da

organismi di ricerca e istituti di tutela del

patrimonio culturale ai fini dell'estrazione, per scopi

di ricerca scientifica, di testo e di dati da opere o

altri materiali cui essi hanno legalmente accesso.

Articolo 70-ter l.a.

1. Sono consentite le riproduzioni compiute da

organismi di ricerca e da istituti di tutela del

patrimonio culturale, per scopi di ricerca scientifica, ai

fini dell’estrazione di testo e di dati da opere o da altri

materiali disponibili in reti o banche di dati cui essi

hanno lecitamente accesso, nonché la

comunicazione al pubblico degli esiti della ricerca ove

espressi in nuove opere originali.



Seconda regola inesistente che rischia di

essere creata attraverso l’eccezione, se non si

interpreta bene la nuova disciplina:

che esista un generale divieto di

comunicazione al pubblico degli esiti delle

ricerche compiute in esito all’applicazione

di tecniche di TDM (e che tale divieto non si

applichi soltanto agli esiti delle ricerche

espressi in nuove opere originali).
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La riproduzione e l’estrazione da opere e altri materiali sono attività riservate ex

lege, ossia formano oggetto di diritti esclusivi (dunque per svolgere tali attività o

esiste una eccezione di legge oppure c’è bisogno di una licenza)

Le attività tecniche poste in essere ai fini delle operazioni di TDM sono attività di

riproduzione o di estrazione riservate ex lege

Per consentire le attività tecniche poste in essere ai fini delle operazioni di TDM

c’è bisogno o di una eccezione di legge o di una licenza.

Ilsillogismo riflesso negli artt. 3 e 4 Direttiva (UE) 2019/790 e 70-ter e 70-quater l.a.

premessa maggiore

premessa minore

conclusione



La riproduzione e l’estrazione da certe opere e altri materiali sono attività

riservate, ossia formano oggetto di diritti esclusivi (dunque per svolgere tali

attività o esiste una eccezione di legge oppure c’è bisogno di una licenza)

SI RITIENE CHE

le attività tecniche poste in essere ai fini delle operazioni di TDM siano attività di

riproduzione o di estrazione riservate ex lege

Ilsillogismo riflesso negli artt. 3 e 4 Direttiva (UE) 2019/790 e 70-ter e 70-quater l.a.

premessa minore



«… the argument according to which, the introduction of the TDM exceptions in the

DSM dir. implies that the technical acts needed for mining some content are falling

under the reproduction right can be challenged. […] Even if the exception can be set

aside by an opt-out, this does not entail that all technical copies made in the TDM

process are to be considered as reproductions: the opt-out is meant to reserve the

right, where the right is applicable, i.e. where a “reproduction” can be found (in

particular determining whether the work is recognizable* and thus exploited in the

course of the TDM process or afterwards)[…]

Along this reasoning, a developer or user of an AI solution could argue that the

technical copies made of protected cultural content in the course of a TDM process

(while training an AI solution) are not sufficient for finding an infringement of the

reproduction right …»

Commissione Europea, Study on copyright and new technologies: copyright data management and artificial intelligence, 

Luxembourg (Publications Office of the European Union), febbraio 2022, p. 215

* CGUE – sentenza Pelham 29.7.2019 C-476/17, Pelham GmbH et aliis / Ralf Hütter e Florian Schneider-Esleben



Terza regola inesistente che rischia di

essere creata attraverso l’eccezione, se non si

interpreta bene la nuova disciplina:

che qualunque attività tecnica di

‘riproduzione’ strumentale al TDM è

assoggettata al regime delle eccezioni e

limitazioni in quanto attività riservata ex

lege

Cfr. Considerando (9) dir. (UE) 2019/790



We are now seeking to understand the issues in more detail and are consulting on three specific
areas:
1. Copyright protection for computer-generated works without a human author. These are currently
protected in the UK for 50 years. But should they be protected at all and if so, how should they be 
protected?
2. Licensing or exceptions to copyright for text and data mining, which is often significant in AI use 
and development.
3. Patent protection for AI-devised inventions. Should we protect them, and if so, how should they
be protected?
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C. CODAGNONE, G. LIVA, T. RODRIGUEZ DE LAS HERAS BALLELL, Identification and

assessment of existing and draft EU legislation in the digital field, studio richiesto dalla

speciale commissione AIDA (Artificial Intelligence in a Digital Age) del Parlamento Europeo

https://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/IPOL_STU(2022)703345.

https://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/IPOL_STU(2022)703345


GDPR (2016) «dati personali»: qualsiasi informazione riguardante una persona
fisica identificata o identificabile

Reg. Free Flow of non-personal data (2018) «dati»: i dati diversi dai dati personali
definiti dal GDPR

Dir. Open Data (2019) manca definizione di dati; in alcune definizioni di dati («dati
dinamici», «dati della ricerca», «serie di dati di elevato valore») i dati sono chiamati
«documenti»: a) qualsiasi contenuto, a prescindere dal suo supporto (su supporto
cartaceo o elettronico, registrazione sonora, visiva o audiovisiva); o b) qualsiasi
parte di tale contenuto

Proposta Reg. Data Governance Act (2020) Proposta Reg. Data Act (2022)
«dati»: qualsiasi rappresentazione digitale di atti, fatti o informazioni e qualsiasi
raccolta di tali atti, fatti o informazioni, anche sotto forma di registrazione sonora,
visiva o audiovisiva
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P
Product/

Related

service

U
User

H
Data holder

R
Data recipient

= data flow

Schema di flussi di dati ai sensi della 

Proposta di Data Act

COM(2022) 68 final del 23 febbraio 2022

I DATI NON DEVONO ESSERE USATI DA … PER …
• da U e da R per sviluppare un prodotto

concorrente con P
• da H per pregiudicare la posizione commerciale

di U o R
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https://www.eurocomunicazione.com/2021/12/05/quayola-rilegge-larte-classica-grazie-al-digitale/
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https://www.eurocomunicazione.com/2021/12/05/quayola-rilegge-larte-classica-grazie-al-digitale/

La nuova disciplina rischia, se non correttamente e

rigorosamente inquadrata, di creare ermeneuticamente e

surrettiziamente un nuovo sistema di IPRs sui ‘dati’, che la

stessa struttura logica delle eccezioni e delle limitazioni

relative a diritti che hanno ad oggetto beni immateriali diversi

dai ‘dati’ impone senz’altro di escludere.

Conclusione:



6 settembre 2021Regole di immissione sul mercato e

pratiche di IA vietate
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